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“C’è un silenzio nelle cose che hai intorno: 
lo avverti, lo conservi, diventi parte di esso.” 
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Introduzione 

È molto evocativa, già nel titolo, la nuova raccolta di 
versi e ritmi di Matteo Russo, che sembra esplorare 
quelle regioni del quotidiano in cui, lente e silen-
ziose, le cose vivono, parlano e si manifestano attra-
verso epifanie di senso. Le cose, diceva Borges, “ci 
servono come taciti schiavi, / senza sguardo, strana-
mente segrete! / Dureranno più in là del nostro oblio; 
/non sapran mai che ce ne siamo andati”. Non si 
tratta soltanto di oggetti, ma di tutte quelle realtà 
che quotidianamente si presentano alla nostra atten-
zione e alla nostra coscienza: incontri casuali, pre-
sagi, paesaggi, ricordi; ci passano accanto per lo più 
anonimi e inosservati. Tutti noi ogni giorno ci muo-
viamo ed esistiamo tra questi segni, materiali o im-
materiali, che indicano, come pietre miliari, i nostri 
percorsi, le nostre esperienze, e sono portatori dei 
significati della nostra vita. Una selva di simboli, di 
corrispondenze baudelairiane che, ignorate dai più, 
non restano però estranee alla sensibilità del poeta. 
Matteo Russo è un poeta che ama indugiare su que-
ste realtà, per lo più personali, per scrutarle, al di là 
delle apparenze, nel loro più intimo segreto. Egli 
non teme di violare la sacralità di questi spazi privati 
e personali, in cui come “reliquie”, le cose conti-
nuano a riverberare echi silenziosi. Un lirismo sim-
bolista, che estrae dagli oggetti tutta la poesia in essi 
contenuta. È stata sempre questa la specificità della 
poesia di Matteo Russo, concepita come arte maieu-


